COMUNE DI MONOPOLI

IL LABORATORIO URBANO E LA COMPAGNIA DIAGHILEV

Spettacolo: Alcuni Fatti del ‘43

di Paolo Panaro

Un giovane pescatore monopolitano, marinaio della Regia Marina Italiana, dopo l’8 settembre 1943, si ritrova senza nave, privo di mezzi e abbandonato a se stesso sulla costa di una nazione nemica, la Grecia ormai prossima ad essere invasa dalle truppe tedesche.  

L’unica cosa saggia da fare – pensa il giovane monopolitano – è di tornare, al più presto e a qualsiasi costo nella sua città in Puglia.  

Ma come fare? Fra la Grecia e l’Italia c’è di mezzo il Canale d’Otranto; mezzi navali non ce ne sono e il mare è pattugliato da nuovi e vecchi nemici. 

Con altri fuggiaschi riesce a impossessarsi  di una grande imbarcazione da pesca a remi. I dieci profughi italiani remano senza sosta, sotto un sole ancora estivo, senza cibo né acqua, per due giorni e due notti. Alla fine sbarcano esausti sulle coste del Salento. A questo punto ognuno di loro, per ragioni di prudenza, procede per conto suo, sparpagliandosi verso ogni direzione. 

Il nostro protagonista risalirà a piedi la penisola pugliese e lungo la strada entrarà in città bombardate, incontrando un popolo di sbandati, prostrato e schiacciato dalla guerra. 

E quando arriverà, fra mille difficoltà, a Monopoli, stenterà a riconoscere il paese. I suoi concittadini sono ridotti alla fame e alla miseria. 

Ma, per lo meno,  adesso è a casa. L’ex-marinaio è riuscito a salvarsi. 

Eppure, proprio ora, andrà incontro al suo tragico destino.   

